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La Spezia

La denuncia dei genitori

Bimba autistica di 9 anni resta senza tampone
Avrebbe diritto a quello salivare, meno invasivo, ma l’Asl non lo ha. Il padre: «Diritti negati, una vergogna»

LA SPEZIA

Prigioniera in casa e impossibi-
litata ad usufruire delle terapie
necessarie per la mancanza di
tamponi salivari a da parte
dell’Asl, quelli di cui ha diritto.
E’ la storia di una bimba autisti-
ca di 9 anni, che frequenta la
quarta elementare «Mazzini» al-
la Spezia. Il papà Gabriele rac-
conta la vicenda e denuncia la
situazione.«Il 12 gennaio la clas-
se è entrata in sorveglianza atti-
va a causa di un bambino risulta-
to positivo al Test Covid19. Il
giorno 12 gli alunni sono stati
chiamati all’ex ospedale milita-
re per il tampone Oro/nasofarin-
geo. Per mia figlia avevamo
chiesto telefonicamente se era
possibile effettuare un tampone
salivare, previsto dalle norme
nel caso di mia figlia, in quanto

non tollera nessun corpo estra-
neo nella cavità nasale, e vista
la forza aggressiva che sviluppa
quando va in crisi temiamo che
possa farsi male se trattenuta».
Risposta dell’Asl? «Che non han-
no i tamponi salivari. Unici a fa-

re il test con il tampone salivare
sono i laboratori di analisi priva-
ti, alla “modica” cifra di 80 euro,
che poi vengono riconosciuti».
Una beffa. «Sì. il 14 gennaio la
classe è entrata in quarantena

per la presenza di altri bambini
positivi, ed unici a non sapere
niente se nostra figlia sia positi-
va o meno siamo noi. A parer
mio è vergognoso che l’Asl non
sia in possesso di tamponi sali-
vari per una bambina disabile e
fornire la giusta assistenza in
merito. Perché se ci sono opzio-
ni per evitare tampone oro/na-
sofaringeo devo spendere dei
soldi per sapere le condizioni di
salute della bambina o fare una
quarantena di 14 giorni, durante
la quale mia figlia perde ore di
terapie domiciliari? Un’ennesi-
ma dimostrazione che i disabili
vengono ricordati solo sulla car-
ta».

L’emergenza sanitaria crea difficoltà alla scuola (foto d’archivio)

L’emergenza sanitaria

LA SPEZIA

La scuola? Sta diventando una
quarantena continua, con le li-
mitazioni che finiscono col pe-
nalizzare la didattica e le fami-
glie. Una situazione difficile che
ha spinto un gruppo di genitori
di alcuni bambini frequentanti
la scuola primaria del Favaro a
presentare una petizione, indi-
rizzata al ministro dell’Istruzio-
ne Patrizio Bianchi e al presiden-
te della Regione Liguria, Giovan-
ni Toti. L’istanza popolare, avvia-
ta sulla piattaforma Change.org
e intitolata «Basta quarantene!
Questa non è scuola in presen-
za», chiede l’attivazione della
«didattica a distanza fino a che
il livello dei contagi non permet-

ta un rientro a scuola davvero in
sicurezza o l’abolizione del trac-
ciamento così come viene fatto
ora e della quarantena per bam-
bini sani». Una presa di posizio-
ne che arriva a seguito dell’espe-
rienza che stanno vivendo le fa-
miglie. «Al rientro dalle vacanze
di Natale, dopo un solo giorno
di scuola, la classe dei nostri fi-
gli è stata messa in quarantena
per tre casi di positività al covid.
Avevamo finito l’anno con una

quarantena, iniziata il 15 dicem-
bre, e così ora la riniziamo – di-
cono i genitori che hanno lancia-
to la petizione – Questo sistema
di gestione scolastica è a nostro
avviso fallimentare e negativo
per l’istruzione e la sfera sociale
e psicologica dei nostri figli: la
scuola procede a singhiozzo tra
giorni in presenza, tamponi al
giorno zero, seguiti da dad e dal
tampone al giorno cinque e an-
cora dad.
E questo nella migliore delle
ipotesi. Nella peggiore, come
nel nostro caso, la classe va in
quarantena con dad per dieci
giorni». Secondo i genitori,
«con la classe in quarantena i
bambini non solo fanno la dad e
non sono in presenza, ma non
possono uscire, né vedere nes-
suno al di fuori del nucleo fami-

liare. I genitori si trovano impos-
sibilitati a gestire i bambini con
l’aiuto di nonni o persone ester-
ne e questo pesa sul lavoro di
ognuno di noi».
Un sistema, dunque, che secon-
do le famiglie andrebbe modifi-
cato, perché «obbliga noi geni-
tori a mettere sul piatto della bi-
lancia l’istruzione dei nostri fi-
gli, la salute dei nostri genitori e
il nostro lavoro, e scegliere qua-
le sia la rinuncia da fare. Questo

è inaccettabile: il governo non
può scaricare sulle nostre spal-
le queste decisioni, ma dovreb-
be farsene carico perché la
scuola è un diritto per i nostri
bambini, ma è anche un servizio
essenziale, che deve essere ga-
rantito e al momento non è co-
sì». Ieri alle 13,30 erano 50 le fir-
me raccolta in calce alla petizio-
ne con l’indicazione dichiarata
di arrivare, per il momento, a
100.

mat.mar.

Una bambina autistica è rimasta
senza tampone perchè l’Asl non ha
quello di tipo salivare (foto d’archivio)

CONTESTAZIONE

«Siamo obbligati
a mettere sul piatto
della bilancia
l’istruzione dei figli
salute e lavoro»

«Scuola, basta quarantene»
Appello on line dei genitori
Sulla piattaforma Change.it la petizione promossa nel quartiere del Favaro
«Cambiare l’attuale normativa: penalizza troppo didattica e famiglie»

FOCUS

Le norme prevedono
il test ad hoc

Il papà della bambina
autistica, a proposto del
diritto violato, evidenzia
che «sulla matrice
salivare ad oggi il
Ministero della salute ha
autorizzato solo la ricerca
di tipo molecolare,
riservando a particolari
categorie di utenti». La
norma prevede che i test
molecolari su campione
salivare sono considerati
opzione alternativa ai
tamponi oro/nasofaringei
esclusivamente in
individui (sintomatici o
asintomatici) fragili con
scarsa capacità di
collaborazione(ad
esempio anziani in RSA,
disabili, persone con
disturbi dello spettro
autistico)»

2 Ospedalizzati
I ricoverati sono in tutto il
territorio regionale 731, tre in
meno rispetto a ieri. In terapia
intensiva ce ne sono 44 (34
non vaccinati), erano 43.
Spicca l’aumento di ricoveri al
Villa Scassi. Stabili a Sarzana i
ricoveri sono 63 di cui 3 in
Intensiva, alla Spezia 2

FOCUS

Oltre 33mila tamponi
Scoperti 5800 positivi
E mentre a Villa Scassi i ricoveri
aumentano, restano stabili
i numeri nelle rianimazioni

1 Nuovi casi
Ci sono 5835 nuovi positivi al
covid in Liguria a fronte di
33258 tamponi (6286
molecolari e 26972 test
rapidi). I nuovi contagi sono
3033 in Asl3, 924 nel
Savonese, 766 nell’Imperiese,
616 nello Spezzino, 464 nel
Tigullio, 32 non sono residenti

3 Vaccinazioni
A casa tra malattia e
quarantena ci sono 38559
persone: 26113 in isolamento,
2150 in più, e 12446 in
sorveglianza attiva erano
12083. Nella gioranta di ieri
sono state fatte 17254
vaccinazioni: 2125 prime dosi,
555 richiami e 14574 booster
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non vaccinati), erano 43.
Spicca l’aumento di ricoveri al
Villa Scassi. Stabili a Sarzana i
ricoveri sono 63 di cui 3 in
Intensiva, alla Spezia 2

FOCUS

Oltre 33mila tamponi
Scoperti 5800 positivi
E mentre a Villa Scassi i ricoveri
aumentano, restano stabili
i numeri nelle rianimazioni

1 Nuovi casi
Ci sono 5835 nuovi positivi al
covid in Liguria a fronte di
33258 tamponi (6286
molecolari e 26972 test
rapidi). I nuovi contagi sono
3033 in Asl3, 924 nel
Savonese, 766 nell’Imperiese,
616 nello Spezzino, 464 nel
Tigullio, 32 non sono residenti

3 Vaccinazioni
A casa tra malattia e
quarantena ci sono 38559
persone: 26113 in isolamento,
2150 in più, e 12446 in
sorveglianza attiva erano
12083. Nella gioranta di ieri
sono state fatte 17254
vaccinazioni: 2125 prime dosi,
555 richiami e 14574 booster
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La Spezia

LEVANTO

Con la frase «Non chiudete il
punto di primo intervento“ di Le-
vanto è stata lanciata ieri matti-
na una raccolta di firme contro
la decisione di Asl5 di dare un ta-
glio al servizio notturno del cen-
tro di primo soccorso. In pratica
l’azienda sanitaria avrebbe pre-
visto la soppressione dell’orario
di lavoro dalle 20 alle 8. Funzio-
nerebbe soltanto nelle ore diur-
ne.

«Il punto di primo intervento
dell’ospedale San Nicolò di Le-
vanto è essenziale per tutti, sia-
mo tutti coinvolti – è scritto nel-
la petizione – . È una struttura
nevralgica di fondamentale im-
portanza per i residenti, per i tu-
risti, per le associazioni di volon-
tariato e per tutti coloro che
hanno lottato e lavorato per que-
sta struttura! Non lasciamo, che
in questo periodo critico ed in-
certo per la nostra salute, il no-
stro comprensorio venga lascia-

to senza questo importantissi-
mo punto di riferimento!» A lan-
ciare l’appello Raffaella Schiaffi-
no e per chi volesse dare il pro-
prio contributo non deve fare al-
tri che scrivere sulla barra
https://chng.it/YCsk86g5 e con
un clic il gioco è fatto. Alle 17 di
ieri pomeriggio il lancio aveva
dato già i primi risultati racco-
gliendo quasi duemila firme.
Ma l’impegno dei cittadini, e
dell’amministrazione comunale
non si ferma qui. Dal Consiglio
dell’altro ieri, in cui è stato ascol-
tato il direttore generale
dell’Asl5, il dottor Cavagnaro,
sindaco e consiglieri di maggio-
ranza e minoranza hanno deci-
so di chiedere un incontro in Re-
gione per illustrare i rischi che
peserebbero sull’intera comuni-
tà e sui turisti che soggiornano
a Levanto e nei borghi delle Cin-
que Terre da una chiusura not-
turna del punto di primo inter-
vento. Tra i motivi adotti la pecu-
liarità del territorio e le distan-
ze. Per arrivare al pronto soccor-
so del Sant’Andrea, un’ambulan-
za che parte da Levanto impie-
ga 45 minuti. E in questa situa-
zione due fatti gravi concomi-
tanti potrebbero già rappresen-
tare un problema. Altro fattore
la vastità del territorio e dei pae-
sini della Val di Vara non facil-

mente raggiungibili. Insomma
gli spunti per riflettere non man-
cano. Intanto i cittadini di Levan-
to e dei Comuni vicini non esclu-
dono una manifestazione con-
tro la chiusura del servizio e far
sentire la propria voce.

Natale (Pd)

«Assumere personale, non tagliare»

CRITICITÀ

I tempi di percorrenza
sono molto elevati:
45 minuti per arrivare
al Sant’Andrea

LA SPEZIA

«Alisa dà il via libera al concor-
so per infermieri a tempo inde-
terminato e partecipano 6000
aspiranti e toti vuole chiudere il
primo intervento dell’ospedale
di levanto perché ritiene che
non serva». A intervenire a tutto
campo in ambito sanitario è il
consigliere regionale del Pd Da-
vide Natale che prosegue: «C’è
voluto un anno di battaglie in
Consiglio Regionale e manife-
stazioni sindacali per fare emer-
gere la verità sulle reali mancan-
ze di personale nella Sanità ligu-
re e in particolare in quella spez-
zina... Mi domando quanti danni
e quanti disservizi potevano es-
sere evitati se questo tipo di as-
sunzioni fossero state effettua-
te mesi fa». E sul presidio di Le-

vanto aggiunge – «Toti si fa for-
za di un documento dei medici
per giustificare la chiusura del
Pronto Intervento di Levanto.
Ma cosa voglia che dicano i me-
dici se non di ottimizzare il per-
sonale. Lo avete fatto con la Ria-
nimazione di Sarzana. Serviva-
no i medici a Spezia ed ecco
che si chiude Sarzana. Ora ser-
ve la Rianimazione di Sarzana
per i pazienti Covid e si riapre,
ma con quale personale? Si as-
sume? Nemmeno per idea, si ri-
ducono le attività chirurgiche e
si utilizzano i rianimatori ed ane-
stesisti per Sarzana. Una follia.
Levanto è un presidio di garan-
zia per un vasto territorio e per
questo devono essere fatte le
assunzioni per farlo funzionare.
L’ospedale di Comunità e la Ca-
sa della Salute sono progetti a
se stanti che rientrano in finan-
ziamenti del PNRR».

I nodi della sanità

Punto di primo intervento
Raccolta di firme on line
La petizione contro la chiusura ha già raccolto oltre 1900 sottoscrizioni
Sarà chiesto anche un incontro con Toti, non è esclusa una manifestazione

Presidio di Cri e Pa durante il consiglio



IL CASO

GENOVA

´G
li  anticorpi  
monoclonali 
scarseggia-
no, sia in Li-

guria che in tutta Italia: il go-
verno deve rifornirci di pi˘, 
non possiamo rischiare di ri-
manere senza perchÈ grazie 
al loro utilizzo in Liguria ab-
biamo evitato almeno 800 ri-
coveri. Sono un�arma decisi-
va sia per evitare le ospedaliz-
zazioni che per scongiurare 
forme pi˘ gravi  in  pazienti  
gi‡ ricoveratiª. 

A lanciare l�appello Ë l�infet-
tivologo Matteo Bassetti, uno 
dei  principali  sostenitori  in  
Italia della necessit‡ di uno 
strumento - gli anticorpi mo-
noclonali - che si Ë rivelato de-
cisivo nella lotta al Covid, a 

maggior ragione in una regio-
ne come la Liguria, che ha spo-
sato prima e meglio di altri ter-
ritori questo trattamento tera-
peutico.  Una  freccia  in  pi˘  
nell�arco dei sistemi sanitari 
regionali che perÚ inizia a es-
sere  spuntata,  a  causa  del  
combinato disposto dell�avan-
zata della variante Omicron e 
della  penuria di  farmaci  ri-
scontrata nell�ultima settima-
na.  ´Soltanto  per  uno  dei  
quattro  tipi  di  monoclonali  
siamo sicuri che funzioni be-
ne con i casi di variante Omi-
cron, e considerato che ormai 
il rapporto con Delta Ë di circa 
ottanta a venti, non possiamo 
permetterci di rischiare - spie-
ga il direttore di Malattie In-
fettive del San Martino di Ge-
nova - L�unico monoclonale 
con cui possiamo trattare i ca-
si di Omicron Ë il Sotrovimab, 
di cui purtroppo c�Ë carenza 
in tutta Italia: in Liguria sia-

mo rimasti con una ventina di 
fiale, e proprio stamattina (ie-
ri, ndr) abbiamo trattato due 
pazienti  con  questo  farma-
coª. MercoledÏ scorso, sotto 
la regia di Alisa, si Ë tenuta 
una riunione del Dipartimen-
to inter-aziendale di Malattie 
infettive di cui Ë responsabile 
Bassetti, in cui sono stati con-
cordati  criteri  omogenei  di  
utilizzo sia degli anticorpi mo-
noclonali che del Molnupira-
vir. ́ Vista la penuria di mono-
clonali, abbiamo deciso di uti-
lizzarli  soprattutto  pazienti  
molto fragili, come oncologi-
ci ed ematologici, che anche 
se vaccinati possono rischiare 
che la malattia evolva in ma-
niera pi˘ grave, o per i non 
vaccinatiª, continua Bassetti, 
che  sottolinea  l�importanza  
di questo trattamento. ´Fino-
ra in Liguria abbiamo trattato 
oltre 1.600 pazienti con i mo-
noclonali, e sappiamo che ri-

ducono del 50% le ospedaliz-
zazioni: ciÚ significa che ab-
biamo evitato almeno 800 ri-
coveri, soprattutto nelle aree 
come Genova, Sanremo e La 
Spezia che li hanno utilizzati 
di pi˘. Ma il beneficio Ë stato 
duplice, perchÈ li abbiamo uti-
lizzati in parte anche su perso-
ne ricoverate, che hanno cosÏ 
evitato forme pi  ̆graviª. 

Intanto, la pillola anti-Co-
vid, il Molnupiravir, viene uti-
lizzato come i monoclonali,  
´e siamo arrivati a una cin-
quntina di utilizzi a Genova e 
altrettanti nel resto della Ligu-
ria - spiega ancora l�infettivo-
logo - Va adoperata con gran-
de appropriatezza, considera-
to anche il costo per la sanit‡ 
pubblica, ma porta grandi be-
nefici: ad esempio nelle Rsa ci 
ha permesso di intervenire in 
maniera  tempestiva.  Ora  
aspettiamo la  pillola di  Pfi-
zer,  speriamo  che  arrivi  in  
tempi rapidi anche in Italia, vi-
sto che in altri Paesi Ë gi‡ a di-
sposizione, e che dar‡ com-
plemento  all�armamentario  
terapeutico che abbiamo: an-
che su questo versante, il Mi-
nistero della Salute deve fare 
presto, dando pi˘ ascolto ai 
medici che lavorano sul terri-
torioª. �

M. D.F./ E. ROS. 
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Lȅinfettivologo lancia un appello al governo: ´Ce li fornisca, non possiamo rimanere senzaª

Anticorpi monoclonali, scorte a rischio
Bassetti: ´Solo 1 tipo su 4 batte Omicronª

Mario De Fazio 
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Il Covid Ë cambiato e gli ospe-
dali liguri si trovano di nuovo 
a rincorrere l�evoluzione della 
malattia. Con la variante Omi-
cron all�80% di prevalenza (da-
to dell�ultima sorveglianza sui 
tamponi analizzati in regione) 
l�altissimo numero di contagi 
(ieri ancora oltre 5.800 nuovi 
positivi) non corrisponde ad 
un�analoga crescita dei ricove-
ri: dopo il picco di inizio anno 
si stanno stabilizzando intor-
no ai 70 nuovi ingressi giorna-
lieri. Il numero complessivo di 
ricoverati scende a 731, in lie-
ve calo. Ma almeno un 30% di 
questi, secondo i dati di Alisa, 
sono asintomatici che entrano 
in ospedale per altri motivi e 
vengono poi trovati positivi al 
tampone. Mentre anche nei re-
parti pi  ̆dedicati al Covid (Ma-
lattie infettive, Medicina) i pa-
zienti con la polmonite e la ne-
cessit‡ di ossigeno sono la mi-
noranza.

I DUE MODELLI 

Per fare fronte a questa realt‡ 
mutata rispetto alle preceden-
ti ondate, frutto anche dell�am-
pia campagna vaccinale (ieri 
superate le 3 milioni di dosi 
somministrate e il presidente 
della  Regione Giovanni  Toti  
ha partecipato alla manifesta-
zione iSÏ Vaxw di Spezia), la ta-
sk force sanitaria regionale sta 
pensando ad una riorganizza-
zione degli ospedali pi˘ gran-

di. Con due modelli in mente: 
quello ´per intensit‡ di curaª 
dell�Humanitas  di  Milano  o  
quello dei ireparti bufferw per 
pazienti positivi. 

Il primo presuppone tempi 
pi  ̆lunghi di adattamento e an-
che  una  modifica  culturale  
sull�assistenza ai pazienti, co-
me spiega il direttore del Diar 
Emergenza-Urgenza  Angelo  
Gratarola:  ´L�approccio  iper  
intensit‡ di curaw prevede di 
riunire i pazienti non per le di-
stinte specialit‡, ma per aree 
omogenee (il cuore, il sistema 
nervoso) e con la disponibilit‡ 
di una filiera di cure dalla bas-
sa intensit‡ alla terapia intensi-
va. Significa anche avere posti 
letto modulabili a seconda del 
momento e un approccio pi˘ 
interdisciplinare. Si capisce co-
me sia complicato adattarlo a 
quello attuale dove ogni pri-
mario imisuraw la sua impor-
tanza sul numero di posti letto 
a disposizioneª. Ma le prime 
ondate del Covid hanno dimo-
strato anche una notevole ca-
pacit‡ di adattamento: ́ Quan-
do c�Ë stata la prima ondata, 
praticamente tutto l�ospedale 
era organizzato per intensit‡ 
di cura, ma perchÈ tutti i rico-
verati avevano il Covid, in ma-
niera pi˘ o meno grave. Men-
tre le altre malattie sembrava-
no scomparseª. 

´CONVIVERE CON IL VIRUSª

La sfida di ora invece Ë quella 
di convivere con il virus senza 
fermare il resto della sanit‡. E 

mantenere le specialit‡ attive: 
´Faccio un esempio: se uno ha 
un ictus ed Ë positivo al virus, 
va curato dal neurologo, non 
per il Covid. - sintetizza Grata-
rola - idem per un femore rotto 
o per un infartoª. Ma la presen-
za cosÏ diffusa del virus impo-

ne che sempre pi  ̆pazienti sen-
za sintomi debbano essere iso-
lati dagli altri e portati nelle 
aree  destinate  agli  infettivi.  
Con un paradosso, sottolinea-
to dal direttore generale di Ali-
sa Filippo Ansaldi: ́ Noi voglia-
mo rilanciare l�attivit‡ di ele-

zione (gli interventi program-
mati, ndr) ma questo porta pi  ̆
pazienti alle sale operatorie e 
una quota di questi si scopre 
positiva. Con l�effetto che au-
menta il numero di ricoverati 
positivi e io devo chiudere i re-
parti per la chirurgia di elezio-
neª. 

VERSO I REPARTI ȂBUFFERȃ

Una possibile soluzione, indivi-
duata dalla task force ma di 
non immediata attuazione, Ë 
quella di allestire reparti ibuf-
ferw presso tutte le specialit‡: 
in sostanza un�ala o una stan-
za isolata dal resto del reparto 
dove mettere i pazienti positi-
vi al virus, ma senza sintomi 
specifici. Ne ha parlato Toti in 
questi termini: ́ » una questio-
ne organizzativa e di ordine: 
siccome noi misuriamo i letti 
che possiamo offrire ai pazien-
ti Covid perchÈ sottratti ad al-
tre specialit‡, Ë chiaro che quel-
la persona sarebbe andata co-
munque in ospedale a farsi cu-
rare per altro e non sottrae po-
sti a chi ha il Covidª. 

´Credo che nell�arco dell�an-
no arriveremo ad avere una zo-
na Covid in ogni reparto o qua-
si - sostiene Gratarola - d�al-
tronde gi‡ nei pronto soccorso 
c�Ë il doppio percorso isporcow 
e ipulitow e per le medicine c�Ë 
lo sdoppiamento con la medici-
na Covid. Certo, nelle altre spe-
cialit‡ si fa fatica perchÈ poi il 
personale e gli spazi sono quel-
li che sonoª. � 
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il sottosegretario

Costa rassicura:
´Casi fantasma?
Si vaccinino
senza timoriª

´Grazie a questo
trattamento
in Liguria abbiamo 
evitato 800 ricoveri
e anche forme gravi 
di malattiaª

La Liguria punta sulle nuove regole
Al via la rivoluzione negli ospedali
La Regione disegna due modelli di organizzazione per gestire i reparti senza chiusure per il Covid

GENOVA

Uno spiraglio per i casi dei po-
sitivi ifantasmaw che devono 
fare la terza dose.  » quello 
che apre il sottosegretario al-
la Salute Andrea Costa, dopo 
l�appello dei medici di fami-
glia liguri, raccolto dal Secolo-
XIX. ´Si puÚ ragionare su una 
circolare  del  ministero  che  
rassicuri  sulla  somministra-
zione delle dosi booster per 
chi ha avuto l�infezione di re-
cente: non ci sono controindi-
cazioniª, dice Costa. 

Una precisazione attesa da 
molte persone che hanno avu-
to il virus - soprattutto tra Na-
tale e Capodanno - ma per le 
lentezze del tracciamento o 
perchÈ si sono affidati solo ai 
tamponi fai da te, hanno di 
fatto superato la malattia sen-
za avere possibilit‡ di certifi-
care la guarigione. Per chi, tra 
questi,  ha  l�appuntamento  
con la dose booster scatta il di-
lemma:  meglio  vaccinarsi  
(anche se da poco guariti) o ri-
schiare  di  perdere  il  Green  
pass, che dal primo febbraio 
durer‡ solo sei mesi? Il segre-
tario dei medici di base Fim-
mg della Liguria, Andrea Sti-
mamiglio,  aveva  proposto  
una via d�uscita dal pasticcio 
burocratico: ´Il  caso di una 
persona che abbia fatto segna-
lazione al medico curante dei 
sintomi da Covid e abbia un 
test sierologico effettuato in 
seguito che evidenzi le Igm al-
te,  si  potrebbe  assimilare  a  
chi ha avuto il tampone positi-
vo e poi negativo, in modo da 
sbloccare il Green pass da gua-
rigioneª. Ma per Costa non si 
tratta di una strada percorribi-
le: ́ I sierologici non sono con-
siderati abbastanza affidabili 
e non ci si puÚ autocertificare 
con i tamponi fai da te, per-
chÈ questo presterebbe il fian-
co ad abusi, pensiamo solo a 
tutti i no-vax che direbbero di 
avere avuto il Covidª. La solu-
zione pi˘ semplice, allora, Ë 
quella di mantenere l�appun-
tamento con il vaccino, prima 
che scada il pass: ´Non ci so-
no rischi particolari, tra l�al-
tro ci sono persone che fanno 
il vaccino senza sapere di ave-
re l�infezione in corso. Ma ca-
pisco che ci possa essere per-
plessit‡ se uno ha appena avu-
to  la  malattia.  Valuteremo  
una circolare di chiarimento 
da parte del dipartimento sa-
lute, che possa rassicurare chi 
si trova in questa situazioneª, 
spiega il sottosegretario. �

E. ROS.
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IL CASO
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´G
li  anticorpi  
monoclonali 
scarseggia-
no, sia in Li-

guria che in tutta Italia: il go-
verno deve rifornirci di pi˘, 
non possiamo rischiare di ri-
manere senza perchÈ grazie 
al loro utilizzo in Liguria ab-
biamo evitato almeno 800 ri-
coveri. Sono un�arma decisi-
va sia per evitare le ospedaliz-
zazioni che per scongiurare 
forme pi˘ gravi  in  pazienti  
gi‡ ricoveratiª. 

A lanciare l�appello Ë l�infet-
tivologo Matteo Bassetti, uno 
dei  principali  sostenitori  in  
Italia della necessit‡ di uno 
strumento - gli anticorpi mo-
noclonali - che si Ë rivelato de-
cisivo nella lotta al Covid, a 

maggior ragione in una regio-
ne come la Liguria, che ha spo-
sato prima e meglio di altri ter-
ritori questo trattamento tera-
peutico.  Una  freccia  in  pi˘  
nell�arco dei sistemi sanitari 
regionali che perÚ inizia a es-
sere  spuntata,  a  causa  del  
combinato disposto dell�avan-
zata della variante Omicron e 
della  penuria di  farmaci  ri-
scontrata nell�ultima settima-
na.  ´Soltanto  per  uno  dei  
quattro  tipi  di  monoclonali  
siamo sicuri che funzioni be-
ne con i casi di variante Omi-
cron, e considerato che ormai 
il rapporto con Delta Ë di circa 
ottanta a venti, non possiamo 
permetterci di rischiare - spie-
ga il direttore di Malattie In-
fettive del San Martino di Ge-
nova - L�unico monoclonale 
con cui possiamo trattare i ca-
si di Omicron Ë il Sotrovimab, 
di cui purtroppo c�Ë carenza 
in tutta Italia: in Liguria sia-

mo rimasti con una ventina di 
fiale, e proprio stamattina (ie-
ri, ndr) abbiamo trattato due 
pazienti  con  questo  farma-
coª. MercoledÏ scorso, sotto 
la regia di Alisa, si Ë tenuta 
una riunione del Dipartimen-
to inter-aziendale di Malattie 
infettive di cui Ë responsabile 
Bassetti, in cui sono stati con-
cordati  criteri  omogenei  di  
utilizzo sia degli anticorpi mo-
noclonali che del Molnupira-
vir. ́ Vista la penuria di mono-
clonali, abbiamo deciso di uti-
lizzarli  soprattutto  pazienti  
molto fragili, come oncologi-
ci ed ematologici, che anche 
se vaccinati possono rischiare 
che la malattia evolva in ma-
niera pi˘ grave, o per i non 
vaccinatiª, continua Bassetti, 
che  sottolinea  l�importanza  
di questo trattamento. ´Fino-
ra in Liguria abbiamo trattato 
oltre 1.600 pazienti con i mo-
noclonali, e sappiamo che ri-

ducono del 50% le ospedaliz-
zazioni: ciÚ significa che ab-
biamo evitato almeno 800 ri-
coveri, soprattutto nelle aree 
come Genova, Sanremo e La 
Spezia che li hanno utilizzati 
di pi˘. Ma il beneficio Ë stato 
duplice, perchÈ li abbiamo uti-
lizzati in parte anche su perso-
ne ricoverate, che hanno cosÏ 
evitato forme pi  ̆graviª. 

Intanto, la pillola anti-Co-
vid, il Molnupiravir, viene uti-
lizzato come i monoclonali,  
´e siamo arrivati a una cin-
quntina di utilizzi a Genova e 
altrettanti nel resto della Ligu-
ria - spiega ancora l�infettivo-
logo - Va adoperata con gran-
de appropriatezza, considera-
to anche il costo per la sanit‡ 
pubblica, ma porta grandi be-
nefici: ad esempio nelle Rsa ci 
ha permesso di intervenire in 
maniera  tempestiva.  Ora  
aspettiamo la  pillola di  Pfi-
zer,  speriamo  che  arrivi  in  
tempi rapidi anche in Italia, vi-
sto che in altri Paesi Ë gi‡ a di-
sposizione, e che dar‡ com-
plemento  all�armamentario  
terapeutico che abbiamo: an-
che su questo versante, il Mi-
nistero della Salute deve fare 
presto, dando pi˘ ascolto ai 
medici che lavorano sul terri-
torioª. �

M. D.F./ E. ROS. 
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Bassetti: ´Solo 1 tipo su 4 batte Omicronª

Mario De Fazio 
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Il Covid Ë cambiato e gli ospe-
dali liguri si trovano di nuovo 
a rincorrere l�evoluzione della 
malattia. Con la variante Omi-
cron all�80% di prevalenza (da-
to dell�ultima sorveglianza sui 
tamponi analizzati in regione) 
l�altissimo numero di contagi 
(ieri ancora oltre 5.800 nuovi 
positivi) non corrisponde ad 
un�analoga crescita dei ricove-
ri: dopo il picco di inizio anno 
si stanno stabilizzando intor-
no ai 70 nuovi ingressi giorna-
lieri. Il numero complessivo di 
ricoverati scende a 731, in lie-
ve calo. Ma almeno un 30% di 
questi, secondo i dati di Alisa, 
sono asintomatici che entrano 
in ospedale per altri motivi e 
vengono poi trovati positivi al 
tampone. Mentre anche nei re-
parti pi  ̆dedicati al Covid (Ma-
lattie infettive, Medicina) i pa-
zienti con la polmonite e la ne-
cessit‡ di ossigeno sono la mi-
noranza.

I DUE MODELLI 

Per fare fronte a questa realt‡ 
mutata rispetto alle preceden-
ti ondate, frutto anche dell�am-
pia campagna vaccinale (ieri 
superate le 3 milioni di dosi 
somministrate e il presidente 
della  Regione Giovanni  Toti  
ha partecipato alla manifesta-
zione iSÏ Vaxw di Spezia), la ta-
sk force sanitaria regionale sta 
pensando ad una riorganizza-
zione degli ospedali pi˘ gran-

di. Con due modelli in mente: 
quello ´per intensit‡ di curaª 
dell�Humanitas  di  Milano  o  
quello dei ireparti bufferw per 
pazienti positivi. 

Il primo presuppone tempi 
pi  ̆lunghi di adattamento e an-
che  una  modifica  culturale  
sull�assistenza ai pazienti, co-
me spiega il direttore del Diar 
Emergenza-Urgenza  Angelo  
Gratarola:  ´L�approccio  iper  
intensit‡ di curaw prevede di 
riunire i pazienti non per le di-
stinte specialit‡, ma per aree 
omogenee (il cuore, il sistema 
nervoso) e con la disponibilit‡ 
di una filiera di cure dalla bas-
sa intensit‡ alla terapia intensi-
va. Significa anche avere posti 
letto modulabili a seconda del 
momento e un approccio pi˘ 
interdisciplinare. Si capisce co-
me sia complicato adattarlo a 
quello attuale dove ogni pri-
mario imisuraw la sua impor-
tanza sul numero di posti letto 
a disposizioneª. Ma le prime 
ondate del Covid hanno dimo-
strato anche una notevole ca-
pacit‡ di adattamento: ́ Quan-
do c�Ë stata la prima ondata, 
praticamente tutto l�ospedale 
era organizzato per intensit‡ 
di cura, ma perchÈ tutti i rico-
verati avevano il Covid, in ma-
niera pi˘ o meno grave. Men-
tre le altre malattie sembrava-
no scomparseª. 

´CONVIVERE CON IL VIRUSª

La sfida di ora invece Ë quella 
di convivere con il virus senza 
fermare il resto della sanit‡. E 

mantenere le specialit‡ attive: 
´Faccio un esempio: se uno ha 
un ictus ed Ë positivo al virus, 
va curato dal neurologo, non 
per il Covid. - sintetizza Grata-
rola - idem per un femore rotto 
o per un infartoª. Ma la presen-
za cosÏ diffusa del virus impo-

ne che sempre pi  ̆pazienti sen-
za sintomi debbano essere iso-
lati dagli altri e portati nelle 
aree  destinate  agli  infettivi.  
Con un paradosso, sottolinea-
to dal direttore generale di Ali-
sa Filippo Ansaldi: ́ Noi voglia-
mo rilanciare l�attivit‡ di ele-

zione (gli interventi program-
mati, ndr) ma questo porta pi  ̆
pazienti alle sale operatorie e 
una quota di questi si scopre 
positiva. Con l�effetto che au-
menta il numero di ricoverati 
positivi e io devo chiudere i re-
parti per la chirurgia di elezio-
neª. 

VERSO I REPARTI ȂBUFFERȃ

Una possibile soluzione, indivi-
duata dalla task force ma di 
non immediata attuazione, Ë 
quella di allestire reparti ibuf-
ferw presso tutte le specialit‡: 
in sostanza un�ala o una stan-
za isolata dal resto del reparto 
dove mettere i pazienti positi-
vi al virus, ma senza sintomi 
specifici. Ne ha parlato Toti in 
questi termini: ́ » una questio-
ne organizzativa e di ordine: 
siccome noi misuriamo i letti 
che possiamo offrire ai pazien-
ti Covid perchÈ sottratti ad al-
tre specialit‡, Ë chiaro che quel-
la persona sarebbe andata co-
munque in ospedale a farsi cu-
rare per altro e non sottrae po-
sti a chi ha il Covidª. 

´Credo che nell�arco dell�an-
no arriveremo ad avere una zo-
na Covid in ogni reparto o qua-
si - sostiene Gratarola - d�al-
tronde gi‡ nei pronto soccorso 
c�Ë il doppio percorso isporcow 
e ipulitow e per le medicine c�Ë 
lo sdoppiamento con la medici-
na Covid. Certo, nelle altre spe-
cialit‡ si fa fatica perchÈ poi il 
personale e gli spazi sono quel-
li che sonoª. � 
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il sottosegretario

Costa rassicura:
´Casi fantasma?
Si vaccinino
senza timoriª

´Grazie a questo
trattamento
in Liguria abbiamo 
evitato 800 ricoveri
e anche forme gravi 
di malattiaª

La Liguria punta sulle nuove regole
Al via la rivoluzione negli ospedali
La Regione disegna due modelli di organizzazione per gestire i reparti senza chiusure per il Covid

GENOVA

Uno spiraglio per i casi dei po-
sitivi ifantasmaw che devono 
fare la terza dose.  » quello 
che apre il sottosegretario al-
la Salute Andrea Costa, dopo 
l�appello dei medici di fami-
glia liguri, raccolto dal Secolo-
XIX. ´Si puÚ ragionare su una 
circolare  del  ministero  che  
rassicuri  sulla  somministra-
zione delle dosi booster per 
chi ha avuto l�infezione di re-
cente: non ci sono controindi-
cazioniª, dice Costa. 

Una precisazione attesa da 
molte persone che hanno avu-
to il virus - soprattutto tra Na-
tale e Capodanno - ma per le 
lentezze del tracciamento o 
perchÈ si sono affidati solo ai 
tamponi fai da te, hanno di 
fatto superato la malattia sen-
za avere possibilit‡ di certifi-
care la guarigione. Per chi, tra 
questi,  ha  l�appuntamento  
con la dose booster scatta il di-
lemma:  meglio  vaccinarsi  
(anche se da poco guariti) o ri-
schiare  di  perdere  il  Green  
pass, che dal primo febbraio 
durer‡ solo sei mesi? Il segre-
tario dei medici di base Fim-
mg della Liguria, Andrea Sti-
mamiglio,  aveva  proposto  
una via d�uscita dal pasticcio 
burocratico: ´Il  caso di una 
persona che abbia fatto segna-
lazione al medico curante dei 
sintomi da Covid e abbia un 
test sierologico effettuato in 
seguito che evidenzi le Igm al-
te,  si  potrebbe  assimilare  a  
chi ha avuto il tampone positi-
vo e poi negativo, in modo da 
sbloccare il Green pass da gua-
rigioneª. Ma per Costa non si 
tratta di una strada percorribi-
le: ́ I sierologici non sono con-
siderati abbastanza affidabili 
e non ci si puÚ autocertificare 
con i tamponi fai da te, per-
chÈ questo presterebbe il fian-
co ad abusi, pensiamo solo a 
tutti i no-vax che direbbero di 
avere avuto il Covidª. La solu-
zione pi˘ semplice, allora, Ë 
quella di mantenere l�appun-
tamento con il vaccino, prima 
che scada il pass: ´Non ci so-
no rischi particolari, tra l�al-
tro ci sono persone che fanno 
il vaccino senza sapere di ave-
re l�infezione in corso. Ma ca-
pisco che ci possa essere per-
plessit‡ se uno ha appena avu-
to  la  malattia.  Valuteremo  
una circolare di chiarimento 
da parte del dipartimento sa-
lute, che possa rassicurare chi 
si trova in questa situazioneª, 
spiega il sottosegretario. �

E. ROS.
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Andrea Costa  MATELLI

Lȅemergenza coronavirus
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Lȅemergenza coronavirus  

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Manifestazione pro-vax al di 
sotto delle aspettative ieri in 
piazza Europa alla Spezia. No-
nostante  lo  schieramento  di  
Centrodestra avesse chiamato 
a raccolta tutti i big, in piazza i 
presenti erano poco pi  ̆di tren-
ta. 

´» difficile riempire le piaz-
ze quando si dice sÏ, mentre Ë 
molto pi˘ semplice riempirle 
quando si dice noª ha detto il 
presidente della Regione Gio-
vanni Toti sul palco insieme 
con il sottosegretario alla Salu-
te Andrea Costa,  l�onorevole 
Manuela Gagliardi, il sindaco 
della Spezia Pierluigi Peracchi-
ni e i consiglieri regionali Gia-
como Giampedrone e Daniela 
Menini. ´PerÚ in questo caso a 
quelli che vi diranno non era-
vate molti o ha aggiunto Toti o 
voi dove rispondergli molto ba-
nalmente che questo vale an-
cora di pi˘. PerchÈ la maggior 
parte delle persone che sono 
qui oggi non riempiono la piaz-
za, ma riempiono i negozi, i ri-
storanti, le chiese le scuole che 
altrimenti  sarebbero  chiuse.  
Quindi essere qui vuol dire li-
bert‡ dal Covid. La scienza ci 
ha dato un vaccino particolar-
mente significativo. Per que-
sto diciamo di sÏ al vaccino e 
spero vi siano altri presidi co-
me questo o ha aggiunto il Go-
vernatore o Dopo tante piazze 

del no una pizza del sÏ, mi sem-
brava opportuno esserci, Ë sta-
ta una buona idea organizzare 
una manifestazione pro-vacci-
no e un atto di coraggio non so-
lo vaccinarsi, ma testimoniare 
i benefici della vaccinazioneª. 

L�organizzatore dell�iniziati-
va perÚ non nasconde l�ama-
rezza. ́ Hanno partecipato po-
litici  di  caratura  nazionale,  
purtroppo la piazza non ha ri-
sposto o ammette Carletto Pal-
mieri o E questo mi dispiace so-
prattutto per i politici presen-
ti. Io sono tranquillo. Ho lavo-
rato sodo in questi giorni, mi 

aspettavo davvero di pi˘. Ero 
scoraggiato o conclude Palmie-
ri o Ma Toti mi ha rassicurato. 
Avevamo 20 steward in piaz-
za, ma le persone erano davve-
ro pocheª. 

La  manifestazione  di  ieri  
non aveva nulla a che vedere 
con  le  recenti  iniziative  dei  
free vax di Forze Popolari che 
ogni volta che si radunano alla 
Spezia richiamano in  piazza 
parecchie centina di persone. 
Ma  questa  Ë  un�altra  storia.  
´Noi siamo al fianco del mon-
do della sanit‡ che stanno af-
frontando da due anni l�emer-

genza epidemiologica o ha sot-
tolineato il  sindaco Pierluigi  
Peracchini o Siamo impegnati 
al massimo, fin dall�inizio, per 
far capire l�importanza della 
vaccinazione  anti-Covid  in  
quanto dobbiamo tutelare la 
vita e il nostro sistema sanita-
rio. La vaccinazione Ë una for-
ma per fare questoª. 

Sul palco anche un�infermie-
ra di Asl 5. ́ L�unica via d�uscita 
Ë quella di vaccinarsi o ha det-
to Benedetta Maria Eguez o So-
lo in questo modo potremo li-
berare la sanit‡ e facilitare l�ac-
cesso alle cura per tante altre 
persone malateª. ´Ho aderito 
volentieri a questa importante 
iniziativa o ha aggiunto l�ono-
revole  Manuela  Gagliardi  o  
Noi ringraziamo chi ha deciso 
di vaccinarsi perchÈ Ë l�unico 
mezzo per uscirne. Non possia-
mo non sfruttare questa possi-
bilit‡. La parte minoritaria, po-
che persone che contestano il 
vaccino non possono prende-
re il sopravventoª. 

Il sottosegretario alla Salute 
Andrea Costa ha ribadito che 
la stragrande maggioranza de-
gli italiani ha aderito alla vacci-
nazione e che una minoranza 
non puÚ ostacolare questo per-
corso. Grazie a chi ha aderito 
alla campagna vaccinale. ´Ba-
sta a paura e complottismi e 
scegliamo il male minore che Ë 
il vaccinoª ha detto Costa. 
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i numeri della pandemia

Quattro ricoverati in meno
Scuola sotto osservazione 

LA SPEZIA

E� stabile la situazione Co-
vid-19 alla Spezia. Ieri in pro-
vincia ci sono stati 616 tam-
poni positivi. Gli spezzini af-
fetti  da  coronavirus  sono  
6919  in  pi˘  ci  sono  altre  
1587 persone in sorveglian-
za attiva. 

Il Covid-19 continua a col-
pire nelle scuole della pro-
vincia e anche ieri ci sono sta-
ti positivi sia tra gli studenti 
e scolari sia tra gli insegnan-

ti e il personale. Una situazio-
ne delicata che sta preoccu-
pando molte famiglie spezzi-
ne. Ieri all�ospedale San Bar-
tolomeo di Sarzana Ë dece-
duto a causa del Covid-19 
un pensionato di 88 anni. Il 
numero dei pazienti ricove-
rati Ë in calo. Ieri c�erano 65 
assistiti: quattro in meno ri-
spetto  il  giorno  prima.  Di  
questi 63 sono nei reparti Co-
vid-19 attivati nell�ospedale 
della val di Magra e tre di lo-
ro sono in Terapia Intensiva. 
Altri due residenti si trovano 
in Rianimazione alla Spezia. 

Nel frattempo la macchi-
na vaccinale prosegue senza 
sosta. Ieri tra prime e secon-
de sono state somministrate 
2412 dosi di vaccini Moder-
na e Pfizer mentre le booster 
sono  in  tutto  84.898.  Per  

agevolare  l�immunizzazio-
ne, da mercoledÏ 19 gennaio 
in tutta la Liguria saranno at-
tivate linee dedicate ad ac-
cesso diretto per la vaccina-
zione legata  alla  scadenza  
del Green pass nei successivi 
7 giorni. Le strutture supple-
mentari sono rivolte alla po-
polazione over12. In Asl5 sa-
r‡ in funzione presso l� hub 
vaccinale dell�ospedale San 
Bartolomeo di Sarzana dal 
lunedÏ al venerdÏ dalle 9 alle 
18. 

Da parte dell�ente sanita-
rio spezzino continuano gli 
inviti a chi non l�abbia anco-
ra fatto a procedere alla vac-
cinazione contro il Covid e, 
nel caso, a completare il ci-
clo di immunizzazione. 


S. COLL.
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I pro-vax in piazza
per dire no alla paura
´Basta complottismiª
Toti sul palco: ´Chi Ë qui riempie negozi e scuole; altrimenti sarebbero chiusiª
Il sottosegretario Costa: ´La gran parte degli italiani ha scelto di vaccinarsiª

La manifestazione dei pro-vax ieri in piazza Europa: sul palco tra gli 
altri il presidente Toti, il sindaco Peracchini, il sottosegretario Costa

Una quindicina di militanti 
di Casapound ha manifesta-
to nel primo pomeriggio di 
ieri contro il Green pass nel 
piazzale della stazione cen-
trale. Nessun problema sul 
fronte dell�ordine pubblico. 
Sul posto massiccia presen-
za di poliziotti di questura e 
Digos. Nessun incidente, la 
manifestazione si Ë svolta in 
modo pacifico. Numerosi i 
cartelli inneggianti contro i 
Green pass. Si sono levate 
anche alcune voci contro il 

vaccino. Dopo circa un�ora 
la manifestazione si Ë sciol-
ta. La protesta nella nostra 
citt‡ si Ë svolta in concomi-
tanza con quella nazionale 
a Roma davanti alla stazio-
ne Termini e in altre citt‡ ita-
liane. 

La piazza antistante la sta-
zione centrale Ë stata tempo-
raneamente  sgomberata  
prima della manifestazione 
nel timore di possibili inci-
denti. 

G.P.B. 

nessun incidente

Flop del presidio di Casapound 
In stazione pi˘ polizia che manifestanti 

Un sanitario vaccinatore 

LA SPEZIA

Nei guai non ci sono solo gli 
operatori  sociosanitari  di  
Coopservice ma anche i col-
leghe che lavorano da tem-
po a Chiavari e dintorni a 
cui la Regione sta negando 
la possibilit‡ di mobilit‡ per 
tornare a Spezia dopo 13 
anni di pendolarismo. ´La 
Regione in questi mesi ha 
concesso la mobilit‡ a tutti 
tranne che a noi o spiegano 
le oss - Personale giunto da 

fuori regione sta ricevendo 
opportunit‡  a  noi  negate  
che lavoriamo in Asl 4 e che 
con  tanta  abnegazione  e  
passione ci dedichiamo al 
nostro lavoro. La pandemia 
da coronavirus non ha inse-
gnato  nulla.  Non  Ë  forse  
chiaro che serve pi˘ perso-
nale gi‡ formato con gran-
de esperienza?ª, incalzano 
gli oss spezzine reclaman-
do attenzione. 


S. COLL.
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Gli oss spezzini in servizio a chiavari

´CŽË bisogno di personale
ma non pensano a noiª
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IL CASO

GENOVA

´G
li  anticorpi  
monoclonali 
scarseggia-
no, sia in Li-

guria che in tutta Italia: il go-
verno deve rifornirci di pi˘, 
non possiamo rischiare di ri-
manere senza perchÈ grazie 
al loro utilizzo in Liguria ab-
biamo evitato almeno 800 ri-
coveri. Sono un�arma decisi-
va sia per evitare le ospedaliz-
zazioni che per scongiurare 
forme pi˘ gravi  in  pazienti  
gi‡ ricoveratiª. 

A lanciare l�appello Ë l�infet-
tivologo Matteo Bassetti, uno 
dei  principali  sostenitori  in  
Italia della necessit‡ di uno 
strumento - gli anticorpi mo-
noclonali - che si Ë rivelato de-
cisivo nella lotta al Covid, a 

maggior ragione in una regio-
ne come la Liguria, che ha spo-
sato prima e meglio di altri ter-
ritori questo trattamento tera-
peutico.  Una  freccia  in  pi˘  
nell�arco dei sistemi sanitari 
regionali che perÚ inizia a es-
sere  spuntata,  a  causa  del  
combinato disposto dell�avan-
zata della variante Omicron e 
della  penuria di  farmaci  ri-
scontrata nell�ultima settima-
na.  ´Soltanto  per  uno  dei  
quattro  tipi  di  monoclonali  
siamo sicuri che funzioni be-
ne con i casi di variante Omi-
cron, e considerato che ormai 
il rapporto con Delta Ë di circa 
ottanta a venti, non possiamo 
permetterci di rischiare - spie-
ga il direttore di Malattie In-
fettive del San Martino di Ge-
nova - L�unico monoclonale 
con cui possiamo trattare i ca-
si di Omicron Ë il Sotrovimab, 
di cui purtroppo c�Ë carenza 
in tutta Italia: in Liguria sia-

mo rimasti con una ventina di 
fiale, e proprio stamattina (ie-
ri, ndr) abbiamo trattato due 
pazienti  con  questo  farma-
coª. MercoledÏ scorso, sotto 
la regia di Alisa, si Ë tenuta 
una riunione del Dipartimen-
to inter-aziendale di Malattie 
infettive di cui Ë responsabile 
Bassetti, in cui sono stati con-
cordati  criteri  omogenei  di  
utilizzo sia degli anticorpi mo-
noclonali che del Molnupira-
vir. ́ Vista la penuria di mono-
clonali, abbiamo deciso di uti-
lizzarli  soprattutto  pazienti  
molto fragili, come oncologi-
ci ed ematologici, che anche 
se vaccinati possono rischiare 
che la malattia evolva in ma-
niera pi˘ grave, o per i non 
vaccinatiª, continua Bassetti, 
che  sottolinea  l�importanza  
di questo trattamento. ´Fino-
ra in Liguria abbiamo trattato 
oltre 1.600 pazienti con i mo-
noclonali, e sappiamo che ri-

ducono del 50% le ospedaliz-
zazioni: ciÚ significa che ab-
biamo evitato almeno 800 ri-
coveri, soprattutto nelle aree 
come Genova, Sanremo e La 
Spezia che li hanno utilizzati 
di pi˘. Ma il beneficio Ë stato 
duplice, perchÈ li abbiamo uti-
lizzati in parte anche su perso-
ne ricoverate, che hanno cosÏ 
evitato forme pi  ̆graviª. 

Intanto, la pillola anti-Co-
vid, il Molnupiravir, viene uti-
lizzato come i monoclonali,  
´e siamo arrivati a una cin-
quntina di utilizzi a Genova e 
altrettanti nel resto della Ligu-
ria - spiega ancora l�infettivo-
logo - Va adoperata con gran-
de appropriatezza, considera-
to anche il costo per la sanit‡ 
pubblica, ma porta grandi be-
nefici: ad esempio nelle Rsa ci 
ha permesso di intervenire in 
maniera  tempestiva.  Ora  
aspettiamo la  pillola di  Pfi-
zer,  speriamo  che  arrivi  in  
tempi rapidi anche in Italia, vi-
sto che in altri Paesi Ë gi‡ a di-
sposizione, e che dar‡ com-
plemento  all�armamentario  
terapeutico che abbiamo: an-
che su questo versante, il Mi-
nistero della Salute deve fare 
presto, dando pi˘ ascolto ai 
medici che lavorano sul terri-
torioª. �

M. D.F./ E. ROS. 
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Lȅinfettivologo lancia un appello al governo: ´Ce li fornisca, non possiamo rimanere senzaª

Anticorpi monoclonali, scorte a rischio
Bassetti: ´Solo 1 tipo su 4 batte Omicronª

Mario De Fazio 

Emanuele Rossi / GENOVA

Il Covid Ë cambiato e gli ospe-
dali liguri si trovano di nuovo 
a rincorrere l�evoluzione della 
malattia. Con la variante Omi-
cron all�80% di prevalenza (da-
to dell�ultima sorveglianza sui 
tamponi analizzati in regione) 
l�altissimo numero di contagi 
(ieri ancora oltre 5.800 nuovi 
positivi) non corrisponde ad 
un�analoga crescita dei ricove-
ri: dopo il picco di inizio anno 
si stanno stabilizzando intor-
no ai 70 nuovi ingressi giorna-
lieri. Il numero complessivo di 
ricoverati scende a 731, in lie-
ve calo. Ma almeno un 30% di 
questi, secondo i dati di Alisa, 
sono asintomatici che entrano 
in ospedale per altri motivi e 
vengono poi trovati positivi al 
tampone. Mentre anche nei re-
parti pi  ̆dedicati al Covid (Ma-
lattie infettive, Medicina) i pa-
zienti con la polmonite e la ne-
cessit‡ di ossigeno sono la mi-
noranza.

I DUE MODELLI 

Per fare fronte a questa realt‡ 
mutata rispetto alle preceden-
ti ondate, frutto anche dell�am-
pia campagna vaccinale (ieri 
superate le 3 milioni di dosi 
somministrate e il presidente 
della  Regione Giovanni  Toti  
ha partecipato alla manifesta-
zione iSÏ Vaxw di Spezia), la ta-
sk force sanitaria regionale sta 
pensando ad una riorganizza-
zione degli ospedali pi˘ gran-

di. Con due modelli in mente: 
quello ´per intensit‡ di curaª 
dell�Humanitas  di  Milano  o  
quello dei ireparti bufferw per 
pazienti positivi. 

Il primo presuppone tempi 
pi  ̆lunghi di adattamento e an-
che  una  modifica  culturale  
sull�assistenza ai pazienti, co-
me spiega il direttore del Diar 
Emergenza-Urgenza  Angelo  
Gratarola:  ´L�approccio  iper  
intensit‡ di curaw prevede di 
riunire i pazienti non per le di-
stinte specialit‡, ma per aree 
omogenee (il cuore, il sistema 
nervoso) e con la disponibilit‡ 
di una filiera di cure dalla bas-
sa intensit‡ alla terapia intensi-
va. Significa anche avere posti 
letto modulabili a seconda del 
momento e un approccio pi˘ 
interdisciplinare. Si capisce co-
me sia complicato adattarlo a 
quello attuale dove ogni pri-
mario imisuraw la sua impor-
tanza sul numero di posti letto 
a disposizioneª. Ma le prime 
ondate del Covid hanno dimo-
strato anche una notevole ca-
pacit‡ di adattamento: ́ Quan-
do c�Ë stata la prima ondata, 
praticamente tutto l�ospedale 
era organizzato per intensit‡ 
di cura, ma perchÈ tutti i rico-
verati avevano il Covid, in ma-
niera pi˘ o meno grave. Men-
tre le altre malattie sembrava-
no scomparseª. 

´CONVIVERE CON IL VIRUSª

La sfida di ora invece Ë quella 
di convivere con il virus senza 
fermare il resto della sanit‡. E 

mantenere le specialit‡ attive: 
´Faccio un esempio: se uno ha 
un ictus ed Ë positivo al virus, 
va curato dal neurologo, non 
per il Covid. - sintetizza Grata-
rola - idem per un femore rotto 
o per un infartoª. Ma la presen-
za cosÏ diffusa del virus impo-

ne che sempre pi  ̆pazienti sen-
za sintomi debbano essere iso-
lati dagli altri e portati nelle 
aree  destinate  agli  infettivi.  
Con un paradosso, sottolinea-
to dal direttore generale di Ali-
sa Filippo Ansaldi: ́ Noi voglia-
mo rilanciare l�attivit‡ di ele-

zione (gli interventi program-
mati, ndr) ma questo porta pi  ̆
pazienti alle sale operatorie e 
una quota di questi si scopre 
positiva. Con l�effetto che au-
menta il numero di ricoverati 
positivi e io devo chiudere i re-
parti per la chirurgia di elezio-
neª. 

VERSO I REPARTI ȂBUFFERȃ

Una possibile soluzione, indivi-
duata dalla task force ma di 
non immediata attuazione, Ë 
quella di allestire reparti ibuf-
ferw presso tutte le specialit‡: 
in sostanza un�ala o una stan-
za isolata dal resto del reparto 
dove mettere i pazienti positi-
vi al virus, ma senza sintomi 
specifici. Ne ha parlato Toti in 
questi termini: ́ » una questio-
ne organizzativa e di ordine: 
siccome noi misuriamo i letti 
che possiamo offrire ai pazien-
ti Covid perchÈ sottratti ad al-
tre specialit‡, Ë chiaro che quel-
la persona sarebbe andata co-
munque in ospedale a farsi cu-
rare per altro e non sottrae po-
sti a chi ha il Covidª. 

´Credo che nell�arco dell�an-
no arriveremo ad avere una zo-
na Covid in ogni reparto o qua-
si - sostiene Gratarola - d�al-
tronde gi‡ nei pronto soccorso 
c�Ë il doppio percorso isporcow 
e ipulitow e per le medicine c�Ë 
lo sdoppiamento con la medici-
na Covid. Certo, nelle altre spe-
cialit‡ si fa fatica perchÈ poi il 
personale e gli spazi sono quel-
li che sonoª. � 
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il sottosegretario

Costa rassicura:
´Casi fantasma?
Si vaccinino
senza timoriª

´Grazie a questo
trattamento
in Liguria abbiamo 
evitato 800 ricoveri
e anche forme gravi 
di malattiaª

La Liguria punta sulle nuove regole
Al via la rivoluzione negli ospedali
La Regione disegna due modelli di organizzazione per gestire i reparti senza chiusure per il Covid

GENOVA

Uno spiraglio per i casi dei po-
sitivi ifantasmaw che devono 
fare la terza dose.  » quello 
che apre il sottosegretario al-
la Salute Andrea Costa, dopo 
l�appello dei medici di fami-
glia liguri, raccolto dal Secolo-
XIX. ´Si puÚ ragionare su una 
circolare  del  ministero  che  
rassicuri  sulla  somministra-
zione delle dosi booster per 
chi ha avuto l�infezione di re-
cente: non ci sono controindi-
cazioniª, dice Costa. 

Una precisazione attesa da 
molte persone che hanno avu-
to il virus - soprattutto tra Na-
tale e Capodanno - ma per le 
lentezze del tracciamento o 
perchÈ si sono affidati solo ai 
tamponi fai da te, hanno di 
fatto superato la malattia sen-
za avere possibilit‡ di certifi-
care la guarigione. Per chi, tra 
questi,  ha  l�appuntamento  
con la dose booster scatta il di-
lemma:  meglio  vaccinarsi  
(anche se da poco guariti) o ri-
schiare  di  perdere  il  Green  
pass, che dal primo febbraio 
durer‡ solo sei mesi? Il segre-
tario dei medici di base Fim-
mg della Liguria, Andrea Sti-
mamiglio,  aveva  proposto  
una via d�uscita dal pasticcio 
burocratico: ´Il  caso di una 
persona che abbia fatto segna-
lazione al medico curante dei 
sintomi da Covid e abbia un 
test sierologico effettuato in 
seguito che evidenzi le Igm al-
te,  si  potrebbe  assimilare  a  
chi ha avuto il tampone positi-
vo e poi negativo, in modo da 
sbloccare il Green pass da gua-
rigioneª. Ma per Costa non si 
tratta di una strada percorribi-
le: ́ I sierologici non sono con-
siderati abbastanza affidabili 
e non ci si puÚ autocertificare 
con i tamponi fai da te, per-
chÈ questo presterebbe il fian-
co ad abusi, pensiamo solo a 
tutti i no-vax che direbbero di 
avere avuto il Covidª. La solu-
zione pi˘ semplice, allora, Ë 
quella di mantenere l�appun-
tamento con il vaccino, prima 
che scada il pass: ´Non ci so-
no rischi particolari, tra l�al-
tro ci sono persone che fanno 
il vaccino senza sapere di ave-
re l�infezione in corso. Ma ca-
pisco che ci possa essere per-
plessit‡ se uno ha appena avu-
to  la  malattia.  Valuteremo  
una circolare di chiarimento 
da parte del dipartimento sa-
lute, che possa rassicurare chi 
si trova in questa situazioneª, 
spiega il sottosegretario. �

E. ROS.
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Andrea Costa  MATELLI
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Lȅemergenza coronavirus  

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Manifestazione pro-vax al di 
sotto delle aspettative ieri in 
piazza Europa alla Spezia. No-
nostante  lo  schieramento  di  
Centrodestra avesse chiamato 
a raccolta tutti i big, in piazza i 
presenti erano poco pi  ̆di tren-
ta. 

´» difficile riempire le piaz-
ze quando si dice sÏ, mentre Ë 
molto pi˘ semplice riempirle 
quando si dice noª ha detto il 
presidente della Regione Gio-
vanni Toti sul palco insieme 
con il sottosegretario alla Salu-
te Andrea Costa,  l�onorevole 
Manuela Gagliardi, il sindaco 
della Spezia Pierluigi Peracchi-
ni e i consiglieri regionali Gia-
como Giampedrone e Daniela 
Menini. ´PerÚ in questo caso a 
quelli che vi diranno non era-
vate molti o ha aggiunto Toti o 
voi dove rispondergli molto ba-
nalmente che questo vale an-
cora di pi˘. PerchÈ la maggior 
parte delle persone che sono 
qui oggi non riempiono la piaz-
za, ma riempiono i negozi, i ri-
storanti, le chiese le scuole che 
altrimenti  sarebbero  chiuse.  
Quindi essere qui vuol dire li-
bert‡ dal Covid. La scienza ci 
ha dato un vaccino particolar-
mente significativo. Per que-
sto diciamo di sÏ al vaccino e 
spero vi siano altri presidi co-
me questo o ha aggiunto il Go-
vernatore o Dopo tante piazze 

del no una pizza del sÏ, mi sem-
brava opportuno esserci, Ë sta-
ta una buona idea organizzare 
una manifestazione pro-vacci-
no e un atto di coraggio non so-
lo vaccinarsi, ma testimoniare 
i benefici della vaccinazioneª. 

L�organizzatore dell�iniziati-
va perÚ non nasconde l�ama-
rezza. ́ Hanno partecipato po-
litici  di  caratura  nazionale,  
purtroppo la piazza non ha ri-
sposto o ammette Carletto Pal-
mieri o E questo mi dispiace so-
prattutto per i politici presen-
ti. Io sono tranquillo. Ho lavo-
rato sodo in questi giorni, mi 

aspettavo davvero di pi˘. Ero 
scoraggiato o conclude Palmie-
ri o Ma Toti mi ha rassicurato. 
Avevamo 20 steward in piaz-
za, ma le persone erano davve-
ro pocheª. 

La  manifestazione  di  ieri  
non aveva nulla a che vedere 
con  le  recenti  iniziative  dei  
free vax di Forze Popolari che 
ogni volta che si radunano alla 
Spezia richiamano in  piazza 
parecchie centina di persone. 
Ma  questa  Ë  un�altra  storia.  
´Noi siamo al fianco del mon-
do della sanit‡ che stanno af-
frontando da due anni l�emer-

genza epidemiologica o ha sot-
tolineato il  sindaco Pierluigi  
Peracchini o Siamo impegnati 
al massimo, fin dall�inizio, per 
far capire l�importanza della 
vaccinazione  anti-Covid  in  
quanto dobbiamo tutelare la 
vita e il nostro sistema sanita-
rio. La vaccinazione Ë una for-
ma per fare questoª. 

Sul palco anche un�infermie-
ra di Asl 5. ́ L�unica via d�uscita 
Ë quella di vaccinarsi o ha det-
to Benedetta Maria Eguez o So-
lo in questo modo potremo li-
berare la sanit‡ e facilitare l�ac-
cesso alle cura per tante altre 
persone malateª. ´Ho aderito 
volentieri a questa importante 
iniziativa o ha aggiunto l�ono-
revole  Manuela  Gagliardi  o  
Noi ringraziamo chi ha deciso 
di vaccinarsi perchÈ Ë l�unico 
mezzo per uscirne. Non possia-
mo non sfruttare questa possi-
bilit‡. La parte minoritaria, po-
che persone che contestano il 
vaccino non possono prende-
re il sopravventoª. 

Il sottosegretario alla Salute 
Andrea Costa ha ribadito che 
la stragrande maggioranza de-
gli italiani ha aderito alla vacci-
nazione e che una minoranza 
non puÚ ostacolare questo per-
corso. Grazie a chi ha aderito 
alla campagna vaccinale. ´Ba-
sta a paura e complottismi e 
scegliamo il male minore che Ë 
il vaccinoª ha detto Costa. 
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i numeri della pandemia

Quattro ricoverati in meno
Scuola sotto osservazione 

LA SPEZIA

E� stabile la situazione Co-
vid-19 alla Spezia. Ieri in pro-
vincia ci sono stati 616 tam-
poni positivi. Gli spezzini af-
fetti  da  coronavirus  sono  
6919  in  pi˘  ci  sono  altre  
1587 persone in sorveglian-
za attiva. 

Il Covid-19 continua a col-
pire nelle scuole della pro-
vincia e anche ieri ci sono sta-
ti positivi sia tra gli studenti 
e scolari sia tra gli insegnan-

ti e il personale. Una situazio-
ne delicata che sta preoccu-
pando molte famiglie spezzi-
ne. Ieri all�ospedale San Bar-
tolomeo di Sarzana Ë dece-
duto a causa del Covid-19 
un pensionato di 88 anni. Il 
numero dei pazienti ricove-
rati Ë in calo. Ieri c�erano 65 
assistiti: quattro in meno ri-
spetto  il  giorno  prima.  Di  
questi 63 sono nei reparti Co-
vid-19 attivati nell�ospedale 
della val di Magra e tre di lo-
ro sono in Terapia Intensiva. 
Altri due residenti si trovano 
in Rianimazione alla Spezia. 

Nel frattempo la macchi-
na vaccinale prosegue senza 
sosta. Ieri tra prime e secon-
de sono state somministrate 
2412 dosi di vaccini Moder-
na e Pfizer mentre le booster 
sono  in  tutto  84.898.  Per  

agevolare  l�immunizzazio-
ne, da mercoledÏ 19 gennaio 
in tutta la Liguria saranno at-
tivate linee dedicate ad ac-
cesso diretto per la vaccina-
zione legata  alla  scadenza  
del Green pass nei successivi 
7 giorni. Le strutture supple-
mentari sono rivolte alla po-
polazione over12. In Asl5 sa-
r‡ in funzione presso l� hub 
vaccinale dell�ospedale San 
Bartolomeo di Sarzana dal 
lunedÏ al venerdÏ dalle 9 alle 
18. 

Da parte dell�ente sanita-
rio spezzino continuano gli 
inviti a chi non l�abbia anco-
ra fatto a procedere alla vac-
cinazione contro il Covid e, 
nel caso, a completare il ci-
clo di immunizzazione. 


S. COLL.
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I pro-vax in piazza
per dire no alla paura
´Basta complottismiª
Toti sul palco: ´Chi Ë qui riempie negozi e scuole; altrimenti sarebbero chiusiª
Il sottosegretario Costa: ´La gran parte degli italiani ha scelto di vaccinarsiª

La manifestazione dei pro-vax ieri in piazza Europa: sul palco tra gli 
altri il presidente Toti, il sindaco Peracchini, il sottosegretario Costa

Una quindicina di militanti 
di Casapound ha manifesta-
to nel primo pomeriggio di 
ieri contro il Green pass nel 
piazzale della stazione cen-
trale. Nessun problema sul 
fronte dell�ordine pubblico. 
Sul posto massiccia presen-
za di poliziotti di questura e 
Digos. Nessun incidente, la 
manifestazione si Ë svolta in 
modo pacifico. Numerosi i 
cartelli inneggianti contro i 
Green pass. Si sono levate 
anche alcune voci contro il 

vaccino. Dopo circa un�ora 
la manifestazione si Ë sciol-
ta. La protesta nella nostra 
citt‡ si Ë svolta in concomi-
tanza con quella nazionale 
a Roma davanti alla stazio-
ne Termini e in altre citt‡ ita-
liane. 

La piazza antistante la sta-
zione centrale Ë stata tempo-
raneamente  sgomberata  
prima della manifestazione 
nel timore di possibili inci-
denti. 

G.P.B. 

nessun incidente

Flop del presidio di Casapound 
In stazione pi˘ polizia che manifestanti 

Un sanitario vaccinatore 

LA SPEZIA

Nei guai non ci sono solo gli 
operatori  sociosanitari  di  
Coopservice ma anche i col-
leghe che lavorano da tem-
po a Chiavari e dintorni a 
cui la Regione sta negando 
la possibilit‡ di mobilit‡ per 
tornare a Spezia dopo 13 
anni di pendolarismo. ´La 
Regione in questi mesi ha 
concesso la mobilit‡ a tutti 
tranne che a noi o spiegano 
le oss - Personale giunto da 

fuori regione sta ricevendo 
opportunit‡  a  noi  negate  
che lavoriamo in Asl 4 e che 
con  tanta  abnegazione  e  
passione ci dedichiamo al 
nostro lavoro. La pandemia 
da coronavirus non ha inse-
gnato  nulla.  Non  Ë  forse  
chiaro che serve pi˘ perso-
nale gi‡ formato con gran-
de esperienza?ª, incalzano 
gli oss spezzine reclaman-
do attenzione. 


S. COLL.
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Gli oss spezzini in servizio a chiavari

´CŽË bisogno di personale
ma non pensano a noiª

16 DOMENICA 16 GENNAIO 2022

IL SECOLO XIXIL SECOLO XIX

LASPEZIA

Copia di 8346c01bbe31d45fbf937da4ded5d088


	La Nazione 16 01 2022 Scuola, basta quarantene
	La Nazione 16 01 2022  Il bollettino Covid
	La Nazione 16 01 2022 Bimba autistica di 9 anni resta senza tampone
	La Nazione 16 01 2022 Levanto punto di primo intervento
	Il Secolo XIX 16 01 2022 Bassetti. Anticorpi monoclonali, scorte a rischio
	Il Secolo XIX 16 01 2022 Costa rassicura Casi fantasma, si vaccinino senza timori
	Il Secolo XIX 16 01 2022 I pro-vax in piazza
	Il Secolo XIX 16 01 2022 La Liguria punta sulle nuove regole
	Il Secolo XIX 16 01 2022 Quattro ricoverati in meno Scuola sotto osservazione



